
“La didattica per competenze 
della matematica” 

II PARTE 

Piano di formazione per lo sviluppo 
del Sistema Nazionale di Valutazione 

Marcianise 13/05/2016      Salerno 14/05/2016    Castellammare di Stabia 16/05/2016 

Roberto Capone 
www.robertocapone.com 

rcapone@unisa.it 
 

http://www.robertocapone.com/
mailto:rcapone@unisa.it


La didattica per competenze 
Prove autentiche 



Italmatica 

Thieves will be prosecuted 

Coloro che esportano indebitamente la 
merce esposta compiono un reato 
perseguibile a termine di legge 
La mancata regolarizzazione alle casse 
costituisce reato ed è perseguibile a 
norma di legge 



La riscossione del pedaggio viene effettuata 
dal lato in cui opera l’esattore 

Italmatica 

Pay here 











Italmatica 

Tre suggerimenti fondamentali 

METTIAMOCI DALLA PARTE DEL DESTINATARIO 

SUPERIAMO L’INERZIA 

USIAMO UN LINGUAGGIO COMPRENSIBILE 







Sulla Gazzetta Ufficialen. 216 del 19 agosto (pag. 5512) il 
ministro dei Trasporti bandisce un concorso a 40 posti di 
segretario in prova; l’età massima dei candidati è di 30 anni, 
ma può essere elevata a 35 se il concorrente risulta 
partigiano combattente dopo l’8 settembre 1943 ed a 
quarant’anni se egli «riportò, per comportamento contrario 
al regime fascista, sanzioni penali o di polizia» 

La forza d’inerzia 

Se ne deduce che, secondo il ministro, ci sono italiani che 
fecero i partigiani a quattro anni di età mentre 
l’antifascismo arruolò i suoi adepti fra gli otto e i dieci anni. 
La spiegazione c’è: l’impiegato ricopia il medesimo testo da 
tempo immemorabile. È la potenza del «precedente», 
cardine di tutta la vita burocratica nazionale.  



VERSIONE SEMPLIFICATA 
 
Filippo si allena per una 
gara di triathlon.Ogni 3 
giorni nuota, ogni 6 giorni 
corre e ogni 8 giorni va in 
bicicletta. Oggi ha fatto 
tutte e tre le cose. Tra 
quanti giorni si allenerà 
ancora in tutti e tre gli 
sport nello stesso giorno? 

VERSIONE COMPLICATA 
 
Filippo, dovendosi 
preparare per una gara di 
triathlon e allenandosi ogni 
3 giorni nel nuoto, ogni 6 
giorni nella corsa e ogni 8 
giorni in bicicletta, tra 
quanti giorni si allenerà 
nuovamente in tutti e tre 
gli sport, posto che oggi ha 
praticato tutti gli sport 
nella stessa giornata?  

Italmatica 



Italmatica 





Italmatica 





I 10 comandamenti  

per scrivere in modo chiaro 

Organizzazione testuale 
 
1. Impariamo a individuare il pubblico a cui ci rivolgiamo. 
2.Cerchiamo di avere un progetto di testo (sapere cosa scrivere e come 
ordinarlo). 
3.Scriviamo solo quello che è necessario che il destinatario sappia: stiamo 
comunicando, non educando. 

Sintassi 
 
4.Facciamo corrispondere a ogni informazione fondamentale una frase. 
5.Scriviamo frasi brevi,senza troppo incisi,con poche secondarie al 
gerundio,poche catene di sostantivi. 
6.Usiamo formulazioni dirette (quando sono equivalenti: scrivere frasi 
attive e non passive; frasi affermative e non negative). 



Lessico 
 
7.Se c’è la possibilità di usare una parola comune al posto di una 
rara,complessa,tecnica,facciamolo. 
8.Se è necessario usare termini tecnici, facciamolo;ma prima sinceriamoci 
che siano davvero termini tecnici, e poi, se decidiamo di usarli, 
spieghiamo cosa significano. 
9.Curiamo la punteggiatura: solo così il lettore capisce come articoliamo il 
nostro pensiero. 
10.Curiamo la forma grafica: per catturare l’attenzione del lettore, ma 
anche per fargli capire come articoliamo il testo. 

 

I 10 comandamenti  

(Sintesi   liberamente tratta da Guida alla 
scrittura istituzionale, a cura di M.A.Cortelazzo 
e F.Pellegrino, Roma-Bari, Laterza, 2003) 



Sapendo che l’ipotenusa CB di un triangolo 
rettangolo isoscele misura 12√2a, si 
determini sul cateto AC un punto D tale che 
sia 8 il rapporto tra l’area del quadrilatero 
ABDE e l’area del triangolo CDE, dove E è il 
punto di incontro della perpendicolare a CB 
condotta da D e l’ipotenusa del triangolo in 
E.  

Proviamo a semplificare 

Dato il trapezio rettangolo ABCD (con AB 
base maggiore e lato obliquo) circoscritto a 
un cerchio di raggio che misura r e centro O, 
determina I’angolo BOH (dove H è il punto di 
tangenza del lato obliquo BC con la 
circonferenza) in modo che sia minima la 
superficie laterale del solido che si ottiene 
con una rotazione completa del trapezio 
rettangolo intorno alla sua base maggiore. 

__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________ 

__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________
__________________________ 



Le parole sono fatte, prima che per essere dette, per essere capite: 
proprio per questo, diceva un filosofo, gli dei ci hanno dato una 
lingua e due orecchie. Chi non si fa capire viola la libertà di parola 
dei suoi ascoltatori. È un maleducato, se parla in privato e da 
privato. È qualcosa di peggio se è un giornalista, un insegnante, un 
dipendente pubblico, un eletto dal popolo. Chi è al servizio di un 
pubblico ha il dovere costituzionale di farsi capire. 
 

 Tullio De Mauro 

Italmatica 



La didattica per competenze 
La valutazione 
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In matematica si distinguono tre momenti fondamentali dell’azione didattica in cui 
si effettua una valutazione 

Diagnostica 

• Prima di iniziare una unità di apprendimento si procede ad una verifica 
diagnostica e prognostica (ex ante). 

Formativa 

• A circa metà dell’unità di apprendimento si procede ad una verifica in 
itinere che prevede questionari autovalutativi, rubriche valutative, 
compiti autentici verifica e valutazione delle conoscenze acquisite 

Sommativa 

• Al termine dell’unità di apprendimento, una verifica finale (ex post) che 
prevede uno o più questionari di gradimento (alunni/famiglie/docenti), 
una rubrica valutativa, compiti autentici, verifica e valutazione delle 
conoscenze acquisite, valutazione del prodotto atteso. 

La valutazione delle competenze in Mat 



  

La valutazione in matematica 

L’apprendimento della 
matematica dei nostri studenti è 
basato sulla memorizzazione di 

informazioni, descrizioni ed 
enunciati cioè gli studenti sono 

dei bravissimi esecutori di 
procedure  

Non padroneggiano le informazioni  e 
quindi non sono in grado di trasferirle 

in altri contesti 
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La valutazione di competenze ridisegna le prospettive valutative a scuola.  
 
La tradizionale verifica di acquisizione di contenuti e concetti da un punto di vista 
teorico e di studio non viene esclusa dalle nuove prospettive di valutazione ma la 
ingloba.  
 
La tradizionale verifica dei contenuti non basta, infatti, da sola,  a rilevare le capacità 
che gli studenti hanno nell’utilizzare tali contenuti e concetti nella risoluzione di 
problemi nei distinti ambiti disciplinari.   
 
Da qui il recente interesse nel mondo della scuola e l’attenzione negli studi teorici sul 
concetto di valutazione autentica.  
 
La  “valutazione autentica” non privilegia forme standardizzate per la verifica e  cerca 
di verificare non solo ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare contestualizzando ciò 
che sa 

La valutazione delle competenze in Mat 
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Con le “valutazioni autentiche” invece di adottare un modello che tende a verificare 
se lo studente ha raggiunto gli obiettivi prefissati dal docente e dalla scuola, si 
rimanda a un modello che si fondi su prestazioni reali, competenze da acquisire in 
un mondo reale.   
 
Le valutazioni di processo, tra pari, di gruppo o di natura collaborativa diventano 
forme privilegiate in quanto si fondano su contesti meno formalizzati e più realistici 
rispetto alle forme tradizionali 

I principali studi sulle forme alternative e nuove forme di verifica prendono le 
mosse, nel contesto internazionale, proprio nei paesi anglosassoni che hanno speso 
maggiori energie a costruire e utilizzare il testing negli anni precedenti.  

La valutazione delle competenze in Mat 
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Resnick aveva identificato le grandi discontinuità fra apprendimento scolastico e 
la natura dell’attività cognitiva fuori della scuola:  
 
a) la scuola si concentra sulla prestazione individuale, mentre il lavoro mentale 

all’esterno è spesso condiviso socialmente;  
b) la scuola è finalizzata a incoraggiare il pensiero privo di supporti, mentre il 

lavoro mentale fuori dalla scuola include abitualmente strumenti cognitivi; 
c) la scuola coltiva il pensiero simbolico, laddove l’attività mentale fuori dalla 

scuola è direttamente coinvolta con oggetti e situazioni; 
d) la scuola ha il fine di insegnare capacità e conoscenze generali, mentre 

all’esterno dominano le competenze specifiche per la situazione”.  

La valutazione delle competenze in Mat 
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Aspetti della competenza Dimensioni della competenza/processi cognitivi 

Pensiero e ragionamento  formulare domande che sono tipiche della matematica (“C’è…?”, “Se 

è così, quanti?”, “Come troviamo…?”);  

 conoscere i tipi di risposte che la matematica dà a tali domande;  

 distinguere tra diversi tipi di enunciati (definizioni, teoremi, 

congetture, ipotesi, esempi, affermazioni di tipo condizionale);  

 comprendere e trattare la portata e i limiti di determinati concetti 

matematici.  

Argomentazione  conoscere cosa sono le dimostrazioni matematiche e come 

differiscono da altri tipi di ragionamento matematico;  

 seguire catene di ragionamenti matematici di diverso tipo e nel 

valutarne la validità;  

 avere un’idea dell’euristica (“Che cosa può o non può accadere? E 

perché?”);  

 creare ed esprimere ragionamenti matematici.  

La valutazione delle competenze in Mat 
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comunicazione  sapersi esprimere in vari modi su questioni di carattere 

matematico, in forma orale e scritta  

 comprendere gli enunciati scritti od orali di altre persone circa tali 

questioni.  

modellizzazione  strutturare il campo o la situazione che deve essere modellizzata;  

 tradurre “la realtà” in strutture matematiche;  

 interpretare i modelli matematici in termini di “realtà”;  

 lavorare con un modello matematico;  

 validare il modello, riflettere, analizzare e valutare un modello e i 

suoi risultati;  

 comunicare ad altri il modello e i suoi risultati (compresi i limiti di 

tali risultati);  

 monitorare e controllare il processo di modellizzazione.  

La valutazione delle competenze in Mat 
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Formulazione e risoluzione 

di problemi 

 porre, formulare e definire diversi tipi di problemi matematici (quali 

problemi “puri”, “applicati”, “aperti” e “chiusi”) e nel risolverli in 

vari modi.  

Rappresentazione  decodificare e codificare, tradurre, interpretare e distinguere le 

diverse forme di rappresentazione di oggetti e situazioni 

matematiche e le relazioni tra le varie rappresentazioni;  

 scegliere e passare da una forma di rappresentazione a un’altra, in 

relazione alla situazione e allo scopo.  

Uso del linguaggio 

simbolico, formale e tecnico 

e delle operazioni  

  

 decodificare e interpretare il linguaggio simbolico e formale e 

comprendere il suo rapporto con il linguaggio naturale;  

 tradurre il linguaggio naturale nel linguaggio simbolico/formale;  

 lavorare con enunciati ed espressioni che contengano simboli e 

formule;  

 usare variabili, risolvere equazioni ed effettuare calcoli.  

Uso di sussidi e strumenti  

  

 conoscere ed essere capaci di usare vari sussidi e strumenti 

(comprese le tecnologie dell’informazione) che possono facilitare 

l’attività matematica e conoscerne i limiti.  

La valutazione delle competenze in Mat 
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La valutazione delle competenze in 
matematica 

Test tipici Compiti autentici Indicatori di autenticità 

Richiedono una sola risposta corretta Richiedono un prodotto di qualità e/o una prestazione e 

una giustificazione. 

Accertano se lo studente può spiegare, applicare, 

autoadattarsi o giustificare le risposte, non solo la 

correttezza delle risposte utilizzando fatti o algoritmi. 

Non devono essere conosciuti in anticipo 

perché la validità sia assicurata. 

Devono essere conosciuti il più possibile in anticipo; 

richiedono esigenze di eccellenza e compiti essenziali; 

non sono esperienze di «fortuna» 

I compiti, i criteri e gli standard attraverso i quali il lavoro 

sarà giudicato sono prevedibili o conosciuti – come un 

pezzo di recitazione, l’esecuzione di una 

rappresentazione, il motore che è aggiustato, la proposta 

a un cliente, ecc 

Sono disconnessi da un contesto e da 

costrizioni realistici.  

  

Richiedono l’utilizzo della conoscenza del mondo reale: lo 

studente deve «fare» storia, scienze, ecc. in  

simulazioni realistiche o di uso reale.  

Il compito è una sfida e un insieme di costrizioni che sono 

autentiche – probabilità che sono incontrate da un 

professionista, da un cittadino o da un consumatore (è 

richiesto un «sapere come», non solo una 

improvvisazione).  

Contengono item isolati che richiedono un uso 

o un riconoscimento di risposte o di abilità 

conosciute.  

  

Sono sfide integrate nelle quali la conoscenza e il giudizio 

devono essere usati in modo innovativo per confezionare 

un prodotto di qualità o una prestazione.  

  

Il compito ha molti aspetti non routinari, anche se c’è una 

risposta «corretta». Ciò richiede la chiarificazione di un 

problema, tentativi ed errori, adattamenti e adattarsi al 

caso o ai fatti che si hanno tra le mani, ecc.  

Sono semplificati in modo da poter esse-re 

esaminati in modo facile e sicuro.  

  

Implicano compiti complessi e non arbitrari, criteri e 

standard.  

  

Il compito richiede aspetti importanti di prestazioni e/o 

sfide sostanziali del campo di studio, non facilmente 

analizzato; non sacrifica la validità per l’affidabilità.  

Sono eseguiti in un arco temporale 

prestabilito.  

  

Sono iterativi: contengono compiti essenziali ricorrenti, 

generi e standard.  

  

Il lavoro è programmato per rivelare se lo studente ha 

conseguito una padronanza reale vs pseudopadronanza o 

comprensione vs solo familiarità nel tempo.  

Dipendono da correlazioni tecniche elevate.  

  

Offrono un’evidenza diretta, coinvolgendo compiti che 

sono stati validati rispetto a ruoli essenziali adulti e sfide 

fondate sulla disciplina.  

  

Il compito è valido e giusto nel suo presentarsi. Per 

questo richiama l’interesse e la persistenza dello studente 

e sembra adatto a sfidare gli studenti e l’insegnante.  

Offrono un opportunità di punteggio.  

  

Offrono un feedback utilizzabile, diagnostico (a volte 

alternativo): lo studente è capace di confermare i risultati 

e autoadattarsi nella misura in cui è necessario.  

La prova è programmata non solo per verificare la 

prestazione, ma anche per migliorare la prestazione 

futura. Lo studente è considerato come il «cliente» 

primario dell’informazione.  



LIVELLI DI 
COMPETENZA 

ASPETTI FONDAMENTALI 

Livello 1 – basso Gli studenti portano a termine processi con un unico passaggio che implicano il 
riconoscimento di contesti familiari e problemi matematicamente ben formulati, 
utilizzando nozioni e processi  
matematici molto noti e applicando semplici abilità di calcolo 

Livello 2 – medio Gli studenti portano a termine compiti più complessi che richiedono 
un’elaborazione a più passaggi e si basano sul collegamento di più informazioni o 
sull’interpretazione di diverse  
rappresentazioni di concetti o informazioni matematiche, riconoscendo quali 
elementi sono  pertinenti e rilevanti e come si collegano uno all’altro. A questo 
livello essi lavorano con  
modelli o formulazioni, date spesso in forma algebrica, per individuare soluzioni, o 
portano a  termine brevi sequenze di processi o passaggi di calcolo per arrivare a 
una soluzione 

Livello 3 - alto Gli studenti assumono un ruolo più creativo e attivo nel loro approccio ai problemi 
matematici.  Interpretano informazioni più complesse e trattano più passaggi di 
elaborazione. A questo  
livello gli studenti formulano il problema e spesso sviluppano un modello adeguato 
che ne  favorisce la soluzione. Essi individuano e applicano strumenti e conoscenze 
pertinenti spesso  
in un contesto problematico poco familiare, dimostrano intuizione nell’individuare 
una strategia di soluzione appropriata e mostrano processi cognitivi di ordine 
superiore quali la  
generalizzazione, il ragionamento e l’argomentazione nella spiegazione o 
comunicazione dei risultati 



Una possibile rubrica valutativa 
FASE DIMENSIONI DELLE FASI /  

RICHIESTE COGNITIVE 
 

LIVELLI PESO 

basso medio alto 

R
ip

ro
d

u
zi

o
n

e
 

 

Conoscenza di dati di fatto e di  
rappresentazioni di problemi comuni, 
• identificazione di equivalenze, 
• ricordo di argomenti e proprietà 

matematiche note, 
• esecuzione di procedure di routine, 

applicazione di algoritmi standard e di 
abilità tecniche, 

• manipolazione di espressioni con  simboli 
e formule standard, 

• esecuzione di calcoli 

Lo studente  
mostra  
difficoltà a 
nche  
a riprodurre  
materiale già  
conosciuto 
ed  
eseguire  
operazioni di  
routine 

Lo studente  
riproduce  
materiale  
noto, applica  
algoritmi  
standard,  
mostrando  
qualche  
difficoltà  
nell’utilizzo di  
proprietà note. 

Lo studente  
riproduce  
procedure e  
algoritmi con  
si 
curezza,  
mostrando  
comprensione  
delle proprietà  
utilizzate 
 

30% 

C
o

n
n

es
si

o
n

e 
 

In aggiunta alle richieste cognitive per la  
Riproduzione: 
• integrazione e collegamento di  elementi 

che fanno parte di varie  idee chiave, o dei 
diversi filoni curricolari della matematica, 

• collegamento di diverse rappresentazioni 
di un problema 

 

Lo studente  
non riesce a  
collegare  
elementi di  
conoscenza 
in  ambiti 
diversi,  
limitandosi 
alla  
riproduzione  
difficoltosa e  
acritica di  
procedure  
elementari 

Lo studente,  
oltre alla  
buona  
ripro 
duzione di  
materiali e  
procedure  
note, riesce a  
individuarne  
alcune possibili  
connession 
 

Lo studente  
mostra la piena  
comprensione di  
materiali,  
procedure e  
proprietà,  
riuscendo a  
individuarne  
connessioni e  
ampliamenti utili  
per analisi  
diverse delle  
situazioni  
proposte. 

40% 



Come emerge dagli aspetti indicati, i fattori che PISA prende in considerazione 
per la definizione  dei tre differenti livelli di competenza sono rappresentati da: 
 
 tipo e grado di interpretazione e di riflessione richiesti, 
 tipo di abilità di rappresentazione richiesta, 
 tipo e livello di abilità matematica richiesta, 
 tipo e grado di argomentazione matematica richiesta 

Una possibile rubrica valutativa 
FASE DIMENSIONI DELLE FASI /  

RICHIESTE COGNITIVE 
 

LIVELLI PESO 

basso medio alto 

R
if

le
ss

io
n

e
 

 

In aggiunta alle richieste cognitive per la 
Connessione: 
• pensiero e ragionamento, 
• argomentazione, 
• comunicazione, 
• modellizzazione, 
• formulazione e risoluzione di  
problemi, 
rappresentazione, 
uso del linguaggio simbolico,  
formale e tecnico e delle  
operazioni, 
uso di sussidi e strumenti. 

Lo studente  
mostra  
difficoltà nel  
generalizzare, 
argomentare e  
astrarre,  
limitandosi a  
ragionamenti  
semplici riferiti  
a singole  
situazioni 

Lo studente  
riesce ad  
argomentare e  
ragionare,  
general 
izzando  
solo in  
presenza di  
nuovi contesti  
semplici. 
 

Lo studente  
ragiona,  
argomenta,  
astrae,  
generalizza e  
modellizza con  
sicurezza, anche  
in contesti nuovi 
 

30% 



“problemi complessi e aperti posti agli studenti come 
mezzo per dimostrare la padronanza di qualcosa.”  

(Glatthorn, 1999)   

La valutazione in matematica 

I COMPITI 
DI 

PRESTAZIO
NE SONO… 
 

RIFERIMENTO A SITUAZIONI PROBLEMATICHE 
SIGNIFICATIVE 

 

DIMENSIONE DI SFIDA E PLURALITA’ DI SOLUZIONI 
 

ATTENZIONE ALLE DIVERSE DIMENSIONI 
DELL’APPRENDIMENTO 

 

CONTENUTI conoscenze dichiarative 

PROCESSI E ABILITA’ 
 

DISPOSIZIONI abiti mentali 



La valutazione in matematica 

Perché un compito di prestazione? 

Compiti autentici 

Sapere complesso 

Rielaborazione 

Percorsi aperti 

Conoscenza inerte 

Sapere parcellizato 

Riproduzione 

Percorsi chiusi 
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Le rubriche valutative possono essere considerate degli strumenti di sintesi per una 
descrizione delle competenze acquisite e per la definizione di criteri e scale di livello 
della loro valutazione.  
 
Una rubrica si presenta quindi come una scala valutativa per i diversi aspetti di un 
compito o di una competenza.   
 
Per poter valutare coerentemente al progetto didattico occorrerà distinguere su 
quali aspetti soffermare la valutazione della scrittura (criteri e indicatori) e 
descrivere i diversi livelli di prestazione adottando una scala con un numero variabile 
a più gradi (scala di valutazione), in base al tipo di analiticità che si vuole raggiungere 
nella valutazione (Comoglio) 

La valutazione delle competenze in Mat 
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La rubrica valutativa, nella sua duplice veste di strumento per la valutazione di 
compiti e o di dimensioni di una competenza, si propone come strumento per una 
valutazione diacronica e più articolata delle prestazioni degli studenti, singolarmente e 
in gruppi.  
 
Per essere uno strumento utile e affidabile la rubrica deve aiutare a discriminare tra le 
diverse prestazioni in modo da evitare che diversi valutatori possano discordare 
fortemente sul grado da attribuire.  
 
Per evitare distorsioni valutative la rubrica dovrà quindi essere quanto più possibile 
precisa nella descrizione dei livelli di prestazione per le distinte dimensioni di una 
competenza 

La valutazione delle competenze in Mat 



La valutazione delle competenze in Mat 

Le rubriche di tipo analitico sono più comuni nell’uso didattico perché 
permettono di assegnare, in modo più analitico, il livello di una certa prestazione. 
Permette, inoltre, di assegnare pesi diversi alle dimensioni 

Le rubriche di tipo olistico vengono utilizzate maggiormente per compiti nei quali 
è difficile distinguere gli aspetti ( organizzazione e contenuto) ed è preferibile 
esprimere un giudizio globale sulla prestazione complessiva 

Analitica Olistica 



La valutazione delle competenze in Mat 
Tipi di scale (Schiano) 



La valutazione delle competenze in Mat 

• Il numero di livelli 
• Il numero delle dimensioni 
• Dimensioni di tipo “atomico” 
• Livelli ben distinti 
• Rivederle dopo “l’uso” 
• Controllare e condividere “il linguaggio” 
• Condividerne il momento della stesura 
• Farle costruire agli studenti 





Rubrica per la valut di una presentazione 



Rubrica per una interrogazione orale 
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